
SPORT 

Basket Gli azzurri si complicano la vita nella partita d'esordio coi greci 
Campionati Primo tempo disastroso e pesante passivo riscattato dalla reazione 
d'Europa nella ripresa: alla fine molta paura e sospiro di sollievo. Restano 
— — — i dubbi sulla qualità della squadra. Oggi in campo con La Francia 

Sofferenze italiane 
Cuore e batticuore per l'Italia nel debutto europeo 
di basket. Gli azzurri di Sandro Gamba hanno piega­
to la Grecia dopo avere sofferto per trenta minuti ed»' 
essere stati sotto anche di 18 punti. Nella ripresi» so­
no stati protagonisti della grande rincorsa Gentile. 
Premier, Pittis e Brunamonti. Stasera l'Italia giocherà 
contro la Francia. La strada verso la semifinale sem­
bra in discesa. 

LEONARDO IANNACCI 

••ROMA. Segnali di fumo 
dalla collinetta dell'Eur. Chiarì, 
inequivocabili, da ricordare. 
L'Italia dei canestri c'è, «liste, 
ha dimostrato almeno di avere 
un cuore, un'anima, visto che 
il bel gioco scYnbra ancora 
un'utopia. In una partita dai 
due volti, è stata alla line più . 
torte non solo della Grecia, ma 
anche delle debolezze e delle 
Incertezze manifestate in un 
primo quasi indegno, da di­
menticare. I protagonisti della 
vittoria azzurra si chiamano 
Premier, Brunamonti, Pittis e 
Gentile, 1 bucanieri d'assalto 
che hanno rivoltato come si fa 
con un guanto una partita or­
mai compromessa e hanno ri­
scritto nei secondi venti minuti 
di gioco il canovaccio di que­
sta prima partita europea che 
stava per trasformarsi in una . 
Waterloo. Sugli azzurri, all'ini­

zio, si abbatte la iurta di lanna-
kis. il gemello di Galis, che infi­
la dieci punti consecutivi. Su di 
lui cerca un imp"obabiIe mar­
catura Riva. Galis è guardato a 
vista da Gentile, Uplridh da 
Dell'Agnello. Setto ciincstro 
Rusconi marca Fassoilai. e 
Magnifico è sulle piste di Papa-
dopulous. Bastano due minuti 
per capire che sarà una serata 
dal batticuore per l'Italia, priva 
di fluidità in attacco e smarrita 
la difesa, qua» impotente. 
Gamba viene tradito dal suoi 
uomini più celebrati: Riva e 
un'arma spuntata. Maftnilico 
arranca, Dell'Agnello esagera 
con 1 falli. Entra in azione, sul­
l'altro fronte, Galis e la Greci» 
vola via (14-20 t>l 9'). Crocili 
prova a fan: meglio di Ulve in 
difesa sullo scatenato lamia-
kls, Brunamonti suona la cari­
ca, ma il suo è un «la» stonato. 

Dal 21-26 si passa al 27-37: lo 
sconforto assale la panchina 
azzurra, i rimbalzi sono una 
chimera, Pesstna sbaglia tutto 
quello che è possibile sbaglia­
re su un campo da basket e il 
famoso'splrito di gruppo sem­
bra essere diventato un ritor­
neilo al quale non crede più 
nessuno. Il quasi sconosciuto 
Papadoupuoios infila due ar­
cobaleni da lontano, lannakis 
irride gli azzurri, sembra la di­
sfatta più completa e il 45-31 
con cui si va al riposo è in quel 
momento l'istantanea più 
adatta per spiegare il disastro 
azzurro. Gli azzurri tornano in 
campo con il coltello tra i den­
ti, provano a gettare sul par­
quet almeno un po'di cuore, 
visto che la tecnica non basta. 
C'è Premier in campo con 
Gentile: una coppia d assalto. 
Riva pare risvegliarsi, L'Italia 
s'avvicina (44-53), difende 
meglio. Persino gli arbitri sem­
brano darei una mano quando 
fischiano un tecnico a Galis. 
Gentile inventa canestri impos­
sibili, la confusione organizza­
t i sembra premire gli azzurri. 
Galis e compagni sbagliano 
dalla lunetta, sembrano fare di 

1 tulio per far rientrare in partita 
gli azzurri. Al 10' la Grecia è 
nel mirino: 55-60. Sono attimi 
di passione, dopo trentadue 
minuti di •full-immerslon», l'I­

talia riaggancia gli ellenici con 
due tiri liberi di Brunamonti e 
mette la freccia (62-66). L'arri­
vo è da cardiopalma, i greci si 
rifanno sotto: Pittis sbaglia un 
libro importante, ma Bruna-
monti estrac dal cilindro magi­
co una -bomba- fondamentale 
(74-72) prima delle ultime sti­
lettate di Pittis e Riva che chiu­
dono definltivamenteil conto 
alla Grecia. L'avventura azzur­
ra può continuare. Dopo la 
grande paura, il cammino è 
ora in discesa. Il lungo pome­
riggio dei canestri - prima della 
serata brivido • si era aperto 
con una recita tutt'allro che 
travolgente tra Bulgaria e Polo­
nia. L avvincente sfida, che ha 
conciliato una pennichella 
anche ai pochi Intimi rintanati 
nella «sauna» del Palaeur, ha 
premiato i polacchi che hanno 
battuto I bulgari per 83-75. 
Noia e sbadigli anche durante 
Francia e Cecoslovacchia, le 
due compagne di viaggio del­
l'Italia nel girone B: i «galletti», 
avversari stasera dell'Italia, 
hanno sepolto 1 malcapitati ce­
chi sotto una valanga di cane­
stri. Alle 18. finalmente, è scat­
tata l'ora delia Jugoslavia tutte 
•stelle». La Spagna ha resistito 
un tempo, ha cercato di piaz­
zare qualche bandèrillas ma è 
stata ridimensionata alla di­
stanza, dopo un buon avvio. 

ITALIA 
GRECIA 

82 
72 

ITALIA: Fantozzi. Gen­
tile 14, Magnifico 8, Del­
l'Agnello 2, Gracls 3, 
Brunamonti 10, Premier 
IO, Pittis 16, Riva 14, 
Pessina 1, Costa, Rusco­
ni 4. 

GRECIA; Galis 19, Pala-
voukas 8, Yannakis 17, 
Ageiidis 2, Milonas, G;i-
sparis, Upiridis. Andri-
tos, Fassoulas 6, Papa-
dakos 6, Papadoupoj-
losl4. 

ARBITRI: Davidov 
(Urss) e Sanchis (Spa­
gna) . 

NOTE: Tiri liberi Italia 
25 su 42, Grada 10 su 
17. Tiri da tre Italia 9 su 
17, Grecia 6 su 21. Rim­
balzi Italia 45, Grecia 38 
Usciti per 5 falli Papada-
kos, Upiridis e lannakis 
per la Grecia, Gentile 
per l'Italia. . 

Un buco da 4 miliardi 
dietro lo scenario 
da mille e una notte 

MARCO VKNTIMtOLIA 

• 1 ROMA L'unica cosa fuori 
posto sono quelle gocce di su­
dore che cascano copiose sul 
parquet, testimonianza resi­
dua della matrice di fatica che 
contraddistingue l'avvenimen­
to agonistico. Per il resto que­
sta edizione romana degli Eu­
ropei di pallacanestro Triade 
in Femizzi» rappresenta 11 
trionfo dello sport ad alta tec­
nologia dove i gesti dell'atleti 
si trasformano immediatamen­
te in immagini, moltiplicate 
per mille dai monitor dissemi­
nati ovunque, dentro e fuori il 
Palaeur. Dalle parti di Ravenna 
la filosofia cestistica 6 sempre 
stata molto semplice: il basket 
che diventa un grande veicolo 
pubblicitario, non importa a 
che prezzo. Un credo che non 
è stato scalfito dal recente ri­
baltone al vertice del colosso 
economico romagnolo, tuttal-
più da «Gardiniade» la rasse-

Eacce nuove. Presentato a Milano il nuovo allenatore nerazzurro che deve vincere pregiudizi e perplessità 
«Lo so, la vera partita la giocherò con i giocatori ma state tranquilli dimostrerò le mie capacità» • 

«Buongiorno sono Ottico, non Gesù... » 

Eccolo, finalmente: Corrado Orrico, SI anni, nuovo 
allenatore interista, si è presentato ieri alla stampa. 
«Farò giocare l'Inter o con la zona pura o con il "W 
M\ il modulo classico degli anni '50. Rapporti con i 
giocatori? Sono elastico, non farò fare a fior di cam­
pioni esercitazioni da somaro». Alla domenica mat­
tina allenamento facoltativo. «Ogni giocatore potrà 
decidere se farlo o no». 

DARIO CBCCARBLU 

• i MILANO. Un impatto cal­
do, quasi bollente. La Milano 
che accoglie Corrado Orrico 
non d i I brividi, fa sudare: «Ba­
sta con questi riflettori, mi sem­
bra di essere in una sauna», 
esclama asciugandosi la fronte 
0 nuovo tecnico dell'Inter. Pa­
iole Inutili: riflettori e flash non 
gli danno tregua. Siamo tutti 
curiosi di vederlo, ascoltarlo, 
fotografarlo, soppesarlo. Co­
me sarà? Geniale? Stravagan­
te? Anticonformista? Ruffiano'' 

Macché. In realtà, nonostan­
te il gran spiegamento di forze, 
Onrico da Massa sembra mollo 
tranquillo. Parla con pacate?.-

, za, senza curarsi di essere né 
compiacente né spiritoso. Siti-
ino in un ristorante del centro 
proprio per conoscerlo me­
glio. Lui sta in mezzo ai due 
fratelli Pellegrini, sulla destra 
tutto lo staff dirigenziale neraz­
zurro: Prisco. Giuliani, Beltra­
me Manca solo il medico, dot-

1 tor Bergamo. Ormai è già sul­
l'autostrada per Torino, soffia-

Arbitri 
Per D'Elia 
condanna fino 
al 19 luglio 
••ROMA. L'arbitro Pietro 
D'Elia resterà sospeso fino al 
prossimo 19 luglio. Questa 
la decisione deila Commis­
sione nazionale di disciplina 
dell'Associazione italiana 
arbitri (Aia) che ha inflitto 
al direttore di gara salernita­
no una sospensione a parti­
re dal 20 maggio scorso per 
le critiche da lui avanzate 
prima di Inter-Samp del 5 
maggio scorso nei confronti 
dell'ex presidente dell'Aia, 
Giulio Campanati e del desi-
gnatore Paolo Casnrin. «La 
decisione - è detto in un co­
municalo della Federcalcio 
- è stata presa dopo il deferi­
mento di D'Elia da parte del 
procuratore federale e dopo 
l'esame delle controdedu­
zioni presentate dallo stesso 
arbitro». 

to dalla Juventus del nuovo 
corso. O del vecchio, fate voi 

Guardiamolo bene, quoto 
Orrico. Se è stravagante, non 
lo è nell'abbigliamento. Abito 
blu. cravatta Intonata, un'ele­
ganza sobria. Parla un ottimo 
italiano, pescando in un tatti­
co assai ricco. Sara anche o-
scano, ma si sente che si nure 
di buone letture. Se pero gli 
parli della sua passione ter 
Joyce, ti risponde cosi. «no, 
guardate, io sono un uomo di 
campagna che di professio te 
fa l'allenatore. Evitiamo quei te 
forzature 

Prima di Orrico, ha pariate II 
presidente Pellegrini. «No, la­
sciamo perdere Trapaltoni. 
Non siamo stati noi a mandar­
lo via, ma ora voltiamo pagina. 
Per noi Orrico rappresenta una 
scommessa. Ai giocatori, dolio 
il forfait di Trapattoni, aveio 
chiesto se volevano cambiare 
gioco. Mi hanno detto di si, 
che erano disposti, allori ho 
scelto Orrico, un uomo di 

Spareggio di B 
Manifesto 
di pace 
dei sindaci 
• r . COSENZA. Domani allo 
stadio Adriatico di Pescara 
(ore 17) il Cosenza e la Sa­
lernitana si incontreranno 
per lo spareggio che decre­
terà la permanenza in B Ci 
una delle due squadre. 

Carovane di tifosi segui­
ranno le due squadre, in vi­
sta dell'avvenimento i duo 
sindaci (Pietro Mancini e 
Vincenzo Giordano) hanno 
lanciato un appello di p.rcu 
attraverso un manifesto che 
è stato affisso sui muri dolio 
due città. 

«Le nostre sono due città -
è detto tra l'altro - , che han­
no antichissime tradizioni di 
civiltà e di cultura. Ad esse 
richiamiamoci tutti e garan­
tiamo con senso di doverosa 
responsabilità che il con­
fronto di Pescara sia corretto 
e sereno». 

grande carisma con. una vo­
lontà di ferro. Potrà contare sul 
mio aluto e su quello dei gio­
catori...». -

I giocatori, questo è B pro­
blema. La questione la cono­
sciamo tutti. Ed è questa: sono 
disposti, dei giocatori come 
Zenga & company, a scender a 
panteon un uomo come Orri­
co? Fino a un mese fa di que­
sto toscanaccio duro come il 
ferro non ne volevano sapere. 
•Se crede di venir a Milano per 
inventar qualcosa si sbaglia di 
grosso», dicevano. 

Lui risponde cosi: «Lo so, la 
vera partita la giocherò con lo­
ro. E in questa partita dimo­
strerò, le mie vere capacita. Io 
non sono né Gesù Cristo, né il 
poverello d'Assisi. Sono un uo­
mo che, alle spalle, ha una 
lunga carriera. Credo di avere 
delle qualità, anche se pratico 
un tipo di calcio assai diverso 
da quello di Trapattoni, un ve­
ro maestro nel suo genere. 
L'Inter la farò giocare o con 
una zona pura, oppure con il 
classico «W M», un modulo de­
gli anni '50 che mi ha sempre 
affascinato. Vedrò quale dei 
due funziona meglio. Certo, 
sono due tipi di gioco che pre­
suppongono un carico di lavo­
ro supplementare. Come farò 
s convincere i giocatori? Par­
lando, e anche facendoli diver­
tire. Credo che questo sia l'uni­
co modo per far loro digerire 
dei maggiori carichi di fatica. 
Poi. anch'io sono più clastico 

di un tempo. Stiano tranquilli: 
non farò lare, a fior di campio­
ni, esercitazioni da somaro...». 

Verrà dalla campagna, ma il 
cervello ce l'ha fino. Niente 
esercitazioni da somaro, ma 
tanto divertimento. Una buona 
ricetta che prende le distanze 
da quella di un suo illustre col­
lega che quattro anni fa aveva 
scoperto la grande città: Arrigo 
Sacchi. «Non posso far parago­
ni», riprende Orrico. • Sacchi, 
Maifredi, sono vissuti in due 
realtà che non conosco. Sono 

§11 uomini che fanno le cose... 
1, lo so. ormai non si scopre 

più niente. Però le innovazioni 
si possono fare dentro i moduli 
Introducendo dei correttivi. Fin 
dall'inizio l'Inter giocherà col 
miei sistemi. Certo, alla parten­
za ci saranno dei problemi, an­
dremo incontro a qualche dif­
ficoltà, ma è normale. I gioca­
tori? Beh, se non si convincono 
dirò loro che ciò che propon­
go non è poi cosi diverso, che 
è più simpatico. Insomma, de­
vono prenderla sportivamen­
te». 

Ultima cosa: I pareggi. Cor­
rado Orrico, nella sua carriera, 
ne ha fatti parecchi. Negli ulti­
mi cincue anni, su 170 partite, 
80 sono finite in parità. Come 
mai? «Non lo sapevo, comun­
que è un record poco simpati­
co. Spero di migliorare...». Su 
Milano conclude cosi: «Dopo 
anni di tranquilla provincia 
avevo bisogno di una città 
stressante come Milano». Au­
guri. 
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Questa la 
formazione 
della nuova 
Inter con 
in panchina 
Corrado Ornco 
(foto in alto) 
Poche le 
novità: il nuovo 
difensore 
Montanari 
proveniente 
dalla 
Lucchese, 
il recupero 
di Fontotan 
Ma cambia 
modulo: 
Orrico e un 
«zonista» 
convinto 
e s'Ispira 
al vecchio 

Mercato. Lo slavo dal Marsiglia al Verona, il tedesco dal Bayem Monaco alla Juventus 

Stojkovic, stella dell'Est in provincia 
Kholer chiude a chiave la difesa del Trap 
Il colpo di giornata l'ha firmato il Verona, neopro­
mosso in A, prelevando Stojkovic dal Marsiglia per 
una cifra non lontana dai 9 miliardi. La Juve ha uffi­
cializzato l'acquisto di Kohler. Oggi la presentazio­
ne insieme a quella di Trapattoni. Gli altri movimen­
ti riguardano gli allenatori: Scoglio va all'Udinese, 
Bersellini al Modena, Mazzia al Padova, Clagluna al­
la Ternana e De Sisti forse all'Ascoli 

••ROMA Verona e Juve pro­
tagoniste del mercato. Gran 
colpo quello del Verona: Ieri al 
tornine di una lunghissima 
trattativa ha definito l'acquisto 
di Stoikovic (26). uno del mi­
gliori giocatori jugoslavi, dal 
Marsiglia per 9 miliardi. Il pre­
sidente marsigliese, Tapie, si è 
fatto convincere dopo molti 
tentennamenti: ora. punta de­
ciso all'atalantino Caniggia 
(24) per il quale si è sentito 

chiedere 12 miliardi. Su Stoi­
kovic, reduce da un gravissimo 
infortunio che l'ha tenuto fer­
mo quasi un anno, resta qual­
che perplessità proprio sull'in­
tegrità fisica. La Juve ha invece 
•chiuso» col Bayem Monaco 
(prezzo: S miliardi e 300 milio­
ni) per il difensore Jurgen 
Kohler (26), che gioca anche 
nella Nazionale di Vogts: è il 
secondo giocatore preso dai 

Bayem, dopo Stefan Reuter. 
Oggi al «Delle Alpi» la Juve pre­
senta Trapattoni e cinque gio­
catori (Baggio, Carrera. Mar-
chioro, Piovanclli e Peruzzi). 

La giornata, per il resto, da 
visto un certo movimento di al­
lenatori: Franco Scoglio era il 
più inseguito (Messina, Asco­
li) e si è accasato all'Udinese. 
Mazzia va a Padova, Bersellini 
si sistema a Modena (che ac-

3ulsta anche il 33enne Sabato 
,)ll'Ascoli). Colauttl scende a 

Messina. Con la conferma di 
Zaccheroni a Venezia e di Od­
do ad Avellino il quadro degli 
allenatori in serie B e pratica­
mente completo. Resta da 
chiarire il «giallo» Lucescu al 
Brescia (lo voleva il Porto ma il 
contratto è già depositato in 
Lega). De Sisli invece sarà pro­
babilmente il nuovo allenatore 
dell'Ascoli che ha liquidato So­
netti: Rozzi sembra orientato 
in tal senso, anche se Mazzone 

e Boniek sperano in un suo ri­
pensamento. Il Genoa è sem­
pre alle prese col problema 
Dobrowolski (22): deve par­
cheggiarlo ma chiede 3 miliar­
di e mezzo per la comproprie­
tà, anche la Cremonese ha ri­
fiutato. L'attaccante del Genoa 
Pacione (27) place a Udinese 
e Bologna ma costa moltissi­
mo (2 miliardi per la compro­
prietà e 700 milioni annui d'in­
gaggio!). Il Bologna ha preso 
dal Milan il portiere Pazzagli 
(31 ) . Il Careca (31) del Napo­
li e slato contattato da un club 
giapponese: ingaggio ricchissi­
mo, Careca è molto invogliato. 
Per sostituire Malgiogllo (33) 
nel ruolo di portiere di riserva 
l'Inter ha pensato a Landucci 
(27) della Fiorentina. La so­
cietà nerazzurra ha virtual­
mente concluso l'ingaggio di 
Sergio (25) dalla Lazio. E a 
novembre forse avrà Dino Bag­
gio dalla Juve. Tempi duri per i 

I risultati 

gna continentale M è trasfor­
mata in -Ferruzziade». 

Caso forse unico nella storia 
dello sport, questi Europei so­
no stati programmati .con un 
bilancio in deficit: tra sponsor, 
tv e biglietti al botteghino (se 
ne vendono 10.000 per ogni 
giornata), l'incasso totale rag-

Èiungerà 14 miliardi e mezzo, 
ina cifra ragguardevole che 

però si trasforma in poca cosa 
di fronte agli otto miliardi di 
spese. Ma l'organizzazione, 
circa 1.500 persone al lavoro 
da gennaio, ha deciso di non 
lesinare su nulla, dai 2,5 miliar­
di investiti per il supporlo ai 
media, ai 2 miliardi in pubbli­
cità. Certo, non sempre la tec­
nologia si sposa con la pratici­
tà. Per i giornalisti, ad esemplo, 
è stata messa a disposizione 
una banca dati elettronica da 
consultare sul proprio scher­
mo personale. Peccato che 
quasi nessuno conosca la pro­

rumeni: il Bari ha parcheggiato 
Raducioiu in Germania al Karl-
sruhe. la Fiorentina non riesce 
a liberarsi del tormento-Laca-
tus (per tornare a Bucarest 
pretende una buonuscita di 
840 milioni!). Pierpaolo Mari­
no, 36 anni, esperienze alla 
Roma e all'Avellino (non feli­
cissime), è il nuovo direttore 
generale del Pescara con con­
tratto triennale. «Caso-Baroni»: 
il diesse della Fiorentina. Mo­
reno Roggi, ha deciso di non 
rispondere più al presidente 
Cecchi Cori: «Avrei molte cose 
da dire in mento alle sue ulti­
me contraddittorie dichiara­
zioni ma domani sono convo­
cato dal dott.Labate: dirò tutto 
direttamente all'Ufficio-inchie-
ste». Intanto il Napoli ritiene le­
gittimo il contratto di trasferi­
mento di Baroni e chiede il ri­
spetto degli accordi sottoscritti 
e l'immediata esecutività del 
trasferimento del giocatore. 

Roberto Premier determinante 

cedura per accedere alle infor­
mazioni... Pari colare attenzio­
ne è stata riservata agli sponsor 
con il parco fra il Palazzo dello 
sport e il sottostante laghetto 
artificiale trasformato in un va­
sto spazio a loro disposizione. 
E cosi, alla faccia del Nervi, 
l'architetto che ha concepito 
l'intera zona per le Olimpiadi 
del i960, gli stand delle multi­
nazionali sono fioriti come 
funghi fra distese erbose e al-
ben d'alto fusto. Senza dimen­
ticare, naturalmente, la nutrita 
rappresentanza espositiva del­
le molteplici ditte del gruppo 
Femirri. Si è pensato anche al­
l'intrattenimento con la crea- ' 
zione di piccole aree destinate 
a proiezioni cinematografiche, 
spettacoli teatrali e musicali. E 
basta alzare lo sguardo per ve­
dere troneggiare dall'altra par­
te del laghetto il mega-scher­
mo di «Massenzio», la tradizio­
nale rassegna all'aperto di ci-

Bologna 
Maifredi, 
ritorno 
con rabbia 
••BOLOGNA. •Sulla panchi­
na della Juve ho nascono un 
anno particolare con parec­
chie delusioni e poche gioie. 
Ma le esperienze negative (oK 
giano B carattere e lasciano 
anche qualcosa di utile, lo vol­
to pagaia e metto a opposizio­
ne del Bologna il mio bagaglio 
di esperienza e tutta la rabbia 
che ho in corpo». Gigi Maifredi 
toma sotto le Due Toni e scen­
de in B senza far drammi: an­
che perché fra ingaggi e premi 
vari alla fine guadagnerà come 
a Torino, cioè un miliardo. 

«Potevo allenire ancora in A 
- commenta - , ma ho scelto 
Bologna per i programmi am­
biziosi e lungimiranti della 
nuova dirigenza e perché sono 
legato a questa gente che per 
tre anni m'ha amato e ha con­
diviso con me l'immensa gioia 
del ritomo in sene A e la con­
quista del posto in Uefa. Ora ri­
cominciamo iissieme una 
nuova avventura». Ma il tarlo-
Juve rode, eccome. Eccola in­
fatti la frecciata velenosa ai di­
rigenti bianconeri e anche alla 
stampa piemontese. «Non ho 
mai visto attacchi frontali co­
me quelli inscenati a Torino 
nel miei confronti Ma io ho la 
scorza dura e ho sempre rispo­
sto col sorriso alle critiche pre­
testuose. L'importante è chiu­
dere questa pagina. Il futuro 
dirà se l'annata storta della Ju­
ve è slata colpa di Maifredi o 
no». 

Giro di Puglia 
Cipollini 
sprint 
vincente 
• • BARI. Un'altra giornata di 
glona per Mario Cipollini, il for­
te sprinter della Del Tong, che 
ha conquistato il suo undicesi­
mo successo stagionale, ag­
giudicandosi la seconda tappa 
del Giro di Puglia, la Lucera-
Bari, mettendo la sua ruota da­
vanti ai migliori velocisti italia­
ni. Al secondo posto s'è piaz­
zato Martinello, quindi Leoni, 
Di Basco, Baldato, Fidanza, e 
Allocchio. Fabiano Fontanelli 
guida sempre la classifica con 
9" di vantaggio su Zaina e 15" 
su Lietti. Successo Italiano an­
che nel Giro della Svizzera per 
merito di Franco Vona, che ha 
vinto per distacco la sesta tap­
pa, la Altdort-Ulrichen di 252 
km per distacco. Al secondo 
posto a I'42'l'inglese Miller, 
terzo Fondriest a 322". U belga 
Roosen conserva la maglia di 
leader. 

GRUPPO A.­
Bulgaria-Polonia 75-83; 
Jugoslavia-Spagna 76-
67 
Classifica: Jugoslavia e 
Polonia 2: Bulgaria e 
Spagna C. 
Oggi: 14.30 Spagna-Bul­
garia: 16,30 Jugoslavia-
Polonia. 

GRUPPO B: 
Francia-Cecoslovacchia 
104-80; Italia-Grecia 82-
72 
Classifica: Italia e Fran­
cia 2; Cecoslovacchia e 
Grecia 0. 
Oggi: 18.30 Grecia-Ce­
coslovacchia; 20.45 Ita­
lia-Francia. 

Oggi in Tv: 
Rai 2-Tmc: 20.45 Italia-
Francia 
Tuie: 18.20 Grecia-Ce­
coslovacchia. 

nema trasferita qui per l'occa­
sione. Una cornice promozio­
nale che non poteva certo 
prescindere delta presenza de! 
Vip, arredo indispensabile di 
sili atta vetrina. Per loro si t 
concepita la cerimonia inau­
gurale di domenica consen­
tendo a personaggi più o me- ' 
no celebri di fare passerella. 
Peccato che alla prova dei fatti -
il *Gala» si è rivelato un mezzo 
fallimento. Politici, attori e can­
tanti si sono calati con suffi­
cienza in uno spettacolo che 
poco aveva a che vedere con 
l'inaugurazione di un avveni­
mento sportivo. Nei prossimi 
giorni il «vippaio» avrà occasio­
ne di rifarsi facendo mostra di 
sé nel sofisticato ristorante al­
l'aperto con vista sul... laghet­
to. Intanto, però, ieri si è regi- ' 
strafa un'imprevista carenza 
dei «soliti noti». Che basket non . 
faccia rima con salotto? 

Coppa Olanda 
Dtribunale: 
«Rigiocate 
quella partita» 
• i UTRECHT. Singolare sen­
tenza in Olanda del tribunale 
civile che è Intervenuto su un 
tatto sportivo e ha preso una 
decisione piuttosto (ingoiare. ' 
Ha stabilito, intatti, di far rigto-
can: in campo neutro (possi­
bilmente entro li 30 giugno). U 
secondo tempo della finale 
delia Coppa d'Olanda di cal­
cio Feyenoord-Bw Den Bosch. 
disputata il 2 giugno a Rotter­
dam ed interrotta per pacifica 
invtisione da parte del tifosi. 

La giustizia ordinaria ha cosi 
accolto positivamente la ri­
chiesta del Bw che aveva re­
clamalo in seguito all'Interru­
zione del confronto 811*83*. 
quando il Feyenoord conduce­
va nel primo tempo per 1-0. ri­
tenendo di essere stata dan­
neggiata ai fini del risultato fi­
nale dall'atteggiamento fin 
troppo euforico dei tifosi av­
versi. La Bw aveva subito spor­
to reclamo alla federazione, 
chiedendo che la tinaie fosse 
rigiocata quanto prima in cam­
po n eutro. Ma 11 massimo orga­
nismo calcistico olandese ave­
va risposto picche, respingen­
do ti reclamo. Ma ora il tribu­
nale ordinario ha emesso la 
sua sentenza, favorevole al 
Bw, praticamente sconfessan­
dola federazione. 

Nel caso non venisse rispet­
tato il verdetto del tribunale, 
dovrà pagare un'ammenda di 
500 mila fiorini pari a 330 mi­
lioni di lire. 

Wìmbledon 
Molta pioggia 
Wilander 
toma a casa 
• • LONDRA. La 105» edizione 
del torneo di tennis di Wimble-
don è cominciata con un rin­
vio ed un forfait. Il rinvio a oggi 
(quarta volta in un secolo) è 
stato provocato dalla pioggia 
che è cominciata a cadere ieri 
mattina e che i bollettini mete-
rectogici prevedono anche per 
oggi e domani. Il forfait è stato 
dichiarato da Mats Wilander, 
ex numero uno del mondo e 
59° nell'ultima classifica Atp, 
che non si è ripreso dall'infor­
tunio al ginocchio occorsogli 
la settimana passata durante il 
tornito di Queen. E stato sosti­
tuito dal canadese Martin Mau-
rendeau. Intanto la Seles è sta­
ta multata di G.000 dollari 
(quasi 8 milioni di lire) per tar­
diva comunicazione del suo ri­
tiro. Sala stampa e campo cen­
trale fatti sgombrare due volte 
per la segnalazione di una 
bomba. 
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